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JWfo Padre Generale 



T ■ 

ia vofitfa promMra, lispettabilhBroió Padre, cJì 
dare in imto il corso del vtBtro savio GoTerrio 
al Pulpito di S. Croce eccellenti Soggetti prese 
sempre nnova forza, nuovo vigore. Ne' primi due 
anni gli egregi Oratori L3t\DÌ , e Casser eccitarono 
1' ammirazione iiniversnle . Ma in qHCSt' anno nel 
P. Maestro Filippo GuctrELMi ubbiamo ascoltato 
nn Uomo, cbe ba tono quel facile difficilissimo, 
che non c comune a furti, ed imitabile da pochi. 
Pieno di giusta eloquenza , c non di merra:e ìraa- 
gini gig.inieàL'Iie colme di malintesa , e forzata 
Teologia, che nnicaroente colpiscono l'imbecillità, 
nfqstra ore qael scispUce tntto grazia , e fididità , 
ed ora quel mediocre' r ohe ha tntto il sno. b^Io 
nascoso sotto il manto della chiarezza nàitirale ts e 
di "un Itiirie nieiHe festoso, wa,, scintillante . Non 
nsa mai citazione latina, esiliaDdo dalla Cattedra 
il costujne .ignoto ai Greci, ed ai Boqiani di pre- 
dicar sop^ nn TBsto.le pifl' volte mal' a proposito} 
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ctie.ci.fa sentir talvolta certe iiiatf?rle senza stile, 
suLiz' argrinieiito , e aft'arm inrffgot: iMÌ' importào- 
za. , e grvivira del gran Ministero, e della dclìca- 
lezia de! nostro- Secolo. In soinnw il nostro Gu- 
glielmi piaceli! stii;p:e ai dotti egasitneute che ai 
semplici . 

Voi adan jiie , lìirio P. G. sempre egnar« 
nelle vostre magnanime Imprese") la cui vita fu 
naa serie di cariche , d' oaori , ài glorie , conti- 
naanMBte vi metitare 1' '«gtimasieiw del PtibMica*. 
"cba vi onorai Farla di voi pare. ÌI sacro Conven- 
to di Assisi, a cai deve il suo maggior lustro, e 
decoro; e quello d'i' S'S. Apostoli in Boma , che 
regolaro dal vostro savio consiglio, vi meritò le 
considerazioni del Snpreino Pastor della Chiesa a 
consecrarvi , quando men vel [wnsavi , piiiiio Re- 
golatore, e Ministro dell' insigne Ordine do' Mi- 
nori Conventuali ■ Però gradite questo tributo do' 
soliti ringraziamenti nella Dedica, che vollero far- 
ri di qnesti , qualunque sieno , poetici Compoui- 
aiemi , i sìaceri Ammiratori del dotto Oratore . 
Cari rianovaodovi gtmto Pabfadkio lo sue obbilig^ 
eìDaì f in some del med(;Hina mi coa&rmo 
Di V. P. Hifta 

Fireaz9 30. Marzo iSo^^, 

■ pev. Stfv. Ori. 
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;oei.5. 

Ezech. 35. 



. EIUS . VEJLUT . R( 
A . QUASI . LIUUM~ . USAfn 
E . ore ', suo . LUX ; liEI ■ 



J, u. O..C* 
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C A N Z O N fi. 



SCanoscejite Mortai, grìib sdftaiRm- ■ 
V Orator, oh« dal Giel V ÉcerM spìnse 
A prò dell' Uoma inarata» 
Che per obliqui via 
Ffa il loto delle onibili peccafa 
Il Paradiso oblìi . 

Possibile sarà, che 1' IToiii, che oitCBAC 
Taoti mirandi doni 
Per cui d' ogni Creatura 
La gloria al Mondo oscura r 
E degli Angioli sol minor si vedii* . 
Debba languir la Fedei! 
Possibile, che tanti 
Prodigi dct Creatore 
Dal di, cfae poca creta 
Di propria mano assembra . 
Daadole arto dì rita, e formi, e taiemb^ 
'Noa sieao atti a rapir di Lai T 'affisttoS 
Porse di Liberti gli s^ace il' dotto*' 
Forse Antonia rolea 
Esser gnidato a forza al Divio Trono? 
Folle! Gran Dio, t* intendo? 
Vatà lìbere 1' offerte 
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Dt'! JTortal foiruQato, 
Ijjbcii i sacrifiaj 
Di lui tiun vincolato ■ 
Tu di Grazia lo sjjargi sppeua qasca 
Fai che ragion posseda, 
E che Io guidi un Cherabìn C«l«fitef.. 
... Oojle possa evitar 1' eteruG ambilice. 
Tal nell' Eden ,vivea ■ ■ , ■ 

Ailam felice, allor, che la CoDSOrUI, : 
C'erse all' insidia rea ■ ~ ■ , 

Eli aguzzò ali ottusi strali a mOfSftiì.-. 
Gustando, ahi! troppo insana,. , 
Traditrice dell' Uomo, 
Dimentica d' Iddio 1' infausto Pott9r 
Ma quei tooiiò dall' alto, 
E sbigottì neir ira 
1 Conjugi atterriti • 

Che una colpa infinita .avea.n commesso 

Onde ingoiti n' ebb^r.pQÌ ]a p«na> . 
Qaa] Inttnosa deplorabil pc^na : . .'. 

Apparve allor ♦oyr' essi-t _ 

Per cni dannati fur dei figli j_figli,: ■ 

A rimanere oppressi- ..i ... . 

Vas snrse il Santo Amore 

A far, clje al Padre irato _ 

S' offrisse il Redentore. . 

Per noi pietoso, a lepd^rlo pki^ato • i 
, Si disarmò la Destra jEWnieanKj ^ 
« 4 
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Efetra fa la pura Vergìnelfi 
Da Dio prescelta innante T 
Indi Gesù I' appella ■■" ' 

Col: b©r aom^ di Madce,. ■ . - 

£ ne giojgce il Ciel , U Torra^ il Pzdre. 
Ha noe'iró' iBStró 1' ITom ds ofie'si vmt 
Della -colpit r Uom Dioy che per lai toìlo 
Soffrii- strazj, ed afTaoni, 
E iV'Peccatore amante 
Non si rete del Cielo» 
Ahi cieco, ed iiicostaote. - ■ 
I Martin, ed i Santi 

.Esposti agli empj, invano 

Domato i M'astri dell' Averno arraiino,> 

Per dilatar 1' Impero 

IJ* augusta Religione , 

Se in non cale si pone > 

Kesi obbedienti al Teniator tiranno. 

Terra fix;oBda, rinascente Sole, 

Astri propizi, e 

Natura di Tesori produttrice, 4 

Piante, Frutti, Animali 

Son forse scarsi Beni 

Ketaggio dei Momli? 

S' oggi nel Mondo, ahi vista t 

Kegna frode , empierade ^ 

E sfreuata mollezza; . , . 

S idolatra bellezza ^ - . 
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Orgoglio, e vauitaiie. 
JMs la sede, ava legna 

Incessante diletto , eiJ armonìa f 

L.T dove eterna giofn iooncta, e bea 

L' Afiime in Dio rapite 

Fra r Ocean di luce, 

Che dall' eteiiio Sui s' emiina, o crea» 

Miseii non ;;odiaTiiio; 

Per. lor si schiuderà 1' irameo» orróre ■ 

tJ' lo strider dei dciui, ciKgenwr fioe» ■ 

Misto a iiicc5s.mte fuoco 

Fia degli iniqiii stauza. 

Che volgerai! , ma tardo , 

Al JBen perdalo il guardo - 

Così disse Colai, che fama inalza 

De' Padri ilJustri al paro. 

Co» quanto di più chiaro 

Udiroa tanti , e tanti , 

Che smarriti, e piangenti io bassa luoaa 

Implorar dall' Etei'ao il lor perdono-» 
Vanne* CrnizDnu amile, ■ 

Ed nltiroa ti mostra 

Fra gì' Inni , che sacrati ^ 
Saranno al raro nierto 
■ ■ Dai pili sublimi Vati, 

Di Flora ooor , ohe fra le Qlase Ban sèrto • 

* POBTlflIATA FAMTASTICI 

trd le Paatoréllt di Arcàdia, 

TIUIRA FAUMHDft 
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SONÉTTO 



Già ài Venere) e Bacco io folla lieti 
Gli esultanti mortali aveano a gafn 
Penetrato i l'iiicevoli secreii , ■ ■ . ' 
Sacrilicanùo dell' amor siili' ura. 

Doli' eterna lor sone non più inquieti, 
Vita travaso ai lor capricci cara , 
Sprezzando Legge, cbe ^oir lor vieti : 
Di quanto il Illesa -io c^i et» prepara*' 

Quando ìp Jioi; aieoti naore s nii tnitro orci 
Dofto Oratoc* eoo .qoel (ablttne Zfio*. 
Cou cni , gtial* Astro irradiacor tu f«ì • . 

Anzi ta Nunzio del Voler del Cielo 

I Iiaoni infiammi, ed atterrisci i rei, 
Squarciando agli -epi^j d' ignoraiKa il ttìo , 



BELLA MEDGllMA ,. 
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Ja lode del medesimo illustre Soggtìtt». 
SONETTO 



„/^'*lor!a hai già tn non inemltrìce, v ^Tia* 
Vjr Che và mercando sa fugaci antenne 
Mondano Eroe, o chi pii^a sustenae, 
Duce di geme pretiatrice insana. ■ 

Ha quella, che facoudia aurea sovrana 

L' empio vizio a fngare il Giel ti ottenae, 
£ alfo stendendo te itbnte pènne, ^ 
Mostri a BOI qaaitto-'pii6' Ifi meaM omaA* 

Fxode, e sacro Orator guglielhi iavìtto. 
Del Sen&a à' Alrerniz ainil Seguace, 
Gnidi nosnr* Blme ari mortai conflitti). 

Contro 1' insano error segni a &r ifaerra. 
Che non sol ne godrai fama verace , 
'Ma il sorto, éhc 'Otteoer non pnossi io terra. 

, In tegno di itima 

■-V ■ - P. L. C. S. M. C, 
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Al Àlerito suhtiinc dell' esimio P- ^ì- Filippo 
Guglielmi Ai. C, che con iiniversaìe applauso 
spiega la Parola di Dio nella Chiesa Con- 
ventuale di S. Croce di Firenze. 

SONETTO 

Sopi'a la Predica contro i Libri eterodossi. 

Se li' nn limpido rio con fero inganno 
S' unisca all' onda trasparente, e jiora 
Qnella stagnante limacciosa, e iiupni'a, ' 
Ne "ha chi ]a gusta irreparaliil tlanno. 

Tal di augrstif Hagione i rai, che vanno 
Di nnstr' alma a tracciar k via sicura,, 
Se (ì' fmpj dogmi infetta qnbe oscura 
Hm trae nei regni dell' eterao affanno» 

.Siicrn Orafor cnsi cni foni accenti 

Tiioi]i contro 1' errar, che il venen -lio' 
impanilo Ile' suoi volnrai empj, e iiocenii. 

Ani'ca Incendia 1 e in Te vigor s' niiio. 

Tal che di FIoi-3 i figli or iriio intenti 
Per. Te a vincer Satatino , e nnirsi a I>io. 
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U detto Oratore argi/mcntò ditto il suo pro- 
fondo y ed erudito Panegirico sopra la gi«. 
STizìA SOMMA, dvl ,5. 'Patriarca gwsepps , 
somministrando V idea al presente 

SONETTO 

De! Duce Ebreo al portentoso impero 
Trattenne i! torso il Laminar ipaggìore: - 
j Sin|iT Nanna ; e intiimo il »uo ^pleolloce. 
Neil' ombre ìrameCse il Gabaonita alterò. 

Ma qtiatido [m dell' Uuiverso intero 

In spoglie araaue avvolto t il tira» Motore 
Obbedisce wessPBB^ ogni «opùre 
, Vìnce Wfltora, ed . ogni (Hngo peosiCro. ' 

Chi dissb io son chi son : chi non dipende 
Da Legge alcuna, onniposseme, aagusto, 
Chi in se tutto, e per se muove, e comprende, 

D* immensità, poter, dì gloria onnsto» 
I>cl Davidico Eroe dal cenno pendei 
Sacro Orator perchè? perchè fu giusto. 

DEL D. CASIMEBO GIAìIMEat 

? Aec. Pisi. 
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Ben ta di doppio acciar tempre possenti 
D' intorno al petto, o adamaotina pietra, 
Se alcun v'ha, cui noi franga, e non Io spctra 
Guglielmi, il tnon de' tuoi divini accenti. 

t^he qnasi in forte man stiraoli ardenti 

Hann' empito, e vigor, che i cuor penetra ; 
Onde calcitra invano-, e iovaa si arretra; 
ForK* è ohe il leo: U'<séata^ e à sgoinemÌ> 

O fagga almeo ove il tao dir- noi giasge, ' '3 

Ma seco poni nel faggir l* . aceri» 
■ Impressa piaga, che aliamente il pQnge-' 

Siccome belva , che rei fianco scihx ■ 
L' asta niortai , ne per fuggir più ìnnge 
Và tnen 1' arena 'jnsaiigninpndo, e 1' erba. 
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Ornatissimo Oratori 
^ .Prìuppo GveUBLMI 

ODE 

Qnaeoam rebelles vox gravis excitac 
Ad Astra mentes, & safjientiae 
Insanicatis frandolentas 
Xince nova jaculatur mubras? 

Bue qnae Sionis tendere Vatibns 

Dignatt aerVos, saeva modo, modo 
Secaoda ImMOy ti lacrymoSBe 
Fata dedk. ccoinioe gemti , 

^MO ipM àìEUt nmeriem tifai 

Uviae jiTaeco» dora tìytharata talit 
Boa aOmmf^fBniateeB 
Qoa tilidis honìaniii fiiroraB 

Uolfirs aonra Tooibu , & riam 
Goefi [HitBitttiB ad ùdera dofiad 
Uonsmue tarbae , qoa docen» 

. A Tìtiia bea» unpentom 
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Servare pectus. Fallor? En ahius 

Codeste verbum persooat? Ajtiua 
- Non &11or, sndaces minatar: 
Ecce Cohors tcemefaflà verbis 

Densaia frandom diiinigit: aenesi.';. / 
Error rerinfVug brachia vituinlìi' .1 ■■ ' '■ 
Frnstra craento rnbemem" , i : 
Moi'det hamum freoiebundas ore, 

iDContineati froena licentiae . ■■ v , ii 

Tu vitìor addis: Te tremk' a^en»- -. 
. Disoiss!^ Bérp«Qteì Jffiegaeraj .' 
Vipereumijtw capot profani: ' -^I 

Condit Palude: at sidere pulchrior -■ r'-I 

Virtus Oiympì e pefl(;tralihns . ..T 
Baec ipsa spellati -aeteruumquc noiO 
Ipsa EDO pCQper«l: C(H»miB.«- .:i:v 



E t ASTORE ABCWE. 
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